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li gas della Siberia divide l'Europa dagli Stati Uniti 

Bonn: dura replica a Haig r~~<&? 

Roma: trattiamo con Mosca 
Il governo tedesco-occidentale respinge le argomentazioni americane circa la 
dipendenza dall'URSS - « La RFT non cerca l'accordo con gli USA, ma solo 
di chiarire un malinteso » - Il ministro Manca annuncia la decisione di avvia
re al più presto trattative concrete sul gasdotto con le autorità sovietiche 

YAMAL 

Dal semplice commercio 
alle «chiavi in mano»: 

questa è Nntercoop 

BONN — I ta l ia e R F T proseguiranno 
le t ra t ta t i ve con l 'URSS sul grandioso 
progetto del gasdotto Siber ia-Europa 
malgrado la opposizione amer icana. E' 

stato annunciato ier i a Bonn e a Roma. 
I l governo della R F T ha fat to sapere 
per bocca del portavoce uf f ic ia le che 
non condivide le preoccupazioni ame
r icane in ordine al metanodotto sibe
r iano ed è deciso a por tare avant i le 
t ra t ta t i ve con l 'URSS. I l portavoce go
vernat ivo Kur t Becker ha fat to questa 
dichiarazione r i ferendosi al le notizie 
r imba lza te da Washington, re la t ive al le 

pressioni amer icane perché la R F T ac
cantoni i l piano che renderebbe la R F T 
dipendente dal gas soviet ico of f rendo -
si a f fe rma — un fo rm idab i l e mezzo di 
pressione pol i t ica. 

I l portavoce ha repl icato a questa ar
gomentazione negandone la va l id i tà in 
quanto le fo rn i tu re d i gas siberiano non 
supereranno i l 30% del fabbisogno na
zionale. Inf ine ha d ich ia ra to che in u l 
te r i o r i consultazioni con g l i Stat i Un i t i 
i l governo di Bonn cercherà di sgom
berare i l ter reno da ogni residuo dub

bio eventualmente nut r i to a Washington. 
Quello che cerca la R F T — ha prec i 
sato Becker — non è l 'accordo con 
g l i Stat i Un i t i , ma solo l 'e l iminazione 
d i un mal in teso. 

A Roma, deve è In corso la r iunione 
del la commissione mis ta i talo-soviet ica 
è stato uf f ic ia lmente annunciato da l m i 
nistro Manca che i due paesi inizie-
ranno presto t r a t t a t i ve concrete . A l 
l 'uopo ve r rà nominata una delegazione 
che lavorerà insieme al la delegazione 
soviet ica già cost i tu i ta e d i ret ta dal v i 
ce m in i s t r o Ossipov. 

Un progetto che può servire la distensione 
L'Europa occidentale im

porta ogni anno 25 miliar
di di metri cubi di gas 
naturale dall'URSS. Ma or
mai da tempo Mosca pro
pone forniture supplemen
tari per 40 miliardi di me
tri cubi l'anno. In cambio 
di questo gas setie paesi 
europei — Italia, Francia, 
RFT, Austria, Belgio, Olan
da e Svezia — dovrebbero 
partecipare, con investi
menti calcolati complessi-
vamente in quasi 15 mi
liardi di dollari, alla realiz
zazione denti impianti di 
estrazione e liquefazione e 
alla costruzione de1 gasdot
to che, per oltre cinquemi
la chilometri — dalla pe
nisola di Yamal nella Si
beria nord-occidentale — 
dovrebbe portare il com
bustibile fino a casa no
stra. 

Di ciò si discute proprio 
Ì7i questi giorm a Roma 
nell'ambito della enm7ivs-
sione mista italo sortetira 
che ha ripreso a lavorare 
dopo un anno e mezzo di 
paralisi. Il ministro del 
Commercio Estero Mattea 
ha sottolineato l'interesse 
dell'Italia a contribuire 

alia realizzazione del gas 
dotto auspicando una 
stretta concertazione tra 
i paesi dell'Europa occiden
tale. Lo stesso ha fatto il 
ministro degli Esteri Co-
lombo il quale nel corso 
dell'incontro dell'altro ieri 
con il vice ministro sovie
tico Komarov ha ribadito 
la disponibilità a verificar
ne insieme la fattibilità 
economica e finanziaria. In 
base al progetto di massi
ma l'Italia dovrebbe rice
vere altri 1012 miliardi di 
metri cubi di gas l'anno e 
partecipare agli investi-
menti per 3-4 miliardi di 
dollari. 

L'Unione Sovietica che 
possiede riserve di metano 
pari al 34,9% delle riserve 
mondiali conosciute proget
ta di cominciare a sfrut
tarle intensivamon'e per il 
suo sviluppo e prevede di 
produrne. ppr il 1985. 600-
640 miliardi di metri cubi. 
di cui 330-370. cioè oltre 
la metà, dai Giacimenti di 
Yamal. Per realizzare que
sto piano tuttavia manca 
della tecnologia adeguata. 
Ecco perché ha proposto ai 
paesi occidentali di parte

cipare all'impresa in cam
bio del 20% della produ
zione annua siberiana. 

La Germania federale è 
stata la prima a dirsi fa
vorevole al progetto e il 
cancelliere Schmidt ha già 
garantito un finanziamen
to di cinque miliardi di dol
lari. Contro il progetto 
si sono invece espressi gli 
Stati Uniti. Questi, che in 
un primo tempo sembra
vano interessati a partici-
pare allo sfruttamento del
le ricchezze siberiane han-
7io definitivamente inter
rotto ogni trattativa in 
occasione della crisi afgha
na e sono oqai decisamen
te ostili a riprenderla. An
zi stanno mettendo in at
to forti pressioni sugli 
europei perché abbandoni
no anch'essi l'impresa. V 
ultima occasione è stata 
avella della visita del mi
nistro degli Esteri deVa 
RFT Genscher in USA al
lorché. come rivela il Wa
shington Post, il segreta
rio di Stato Haig ha rin
novato le < preoccuoazio-
nl -> americane che si rife
riscono non solo alla coo
perazione di società euro

pee ad un progetto così 
rilevante con l'URSS, ma 
sopratutto sulla dipenden
za dai rifornimenti ener
getici sovietici. In partico
lare Haig ha fatto presen
te — dice il giornale — 
«t una possibile vulnerabi
lità europea ad addizionali 
pressioni sovletlc.le ». 

Ma pressioni e manovre 
si stanno addensando an
che intorno ad un altro 
grande progetto energeti
co, quello del gas algerino. 
Sono ancora tutte da chia
rire te iniziative di alcuni 
devutati conservatori eu
ropei. capeggiati dall'irlan
dese Patrick Lalor. che 
chiedono a Strasburgo una 
drastica condanna dell'Al
geria, sulla questione saha
riana. e che hanno rischia
to di portare al più alto 
livello mai raggiunto di 
tensione i rapporti con Al
acri La vicenda ha avuto 
tra Filtro eia tn or ose con-
renitenze in Italia, data la 
partecinnzione all'iniziati
va di Mariano Rumor, e 
l'ambasciatore algerino ha 
espresso le sue preoccupa
zioni alla Farnesina. Un 
aiornale romano, dramma

tizzando la vicenda in mo
do eccessivo e con alcune 
inesattez3e, ma certo espri
mendo validi timori, è ad
dirittura arrivato a scrive
re che erano in pericolo le 
rclaizoni italoalgerine. Ora 
queste relazioni hanno pro
prio nel gas uno dei sup
porti più sostanziosi. 

Il gasdotto, frutto della 
cooperazione italoalgerina, 
che sarà inaugurato in ot
tobre porterà in Europa 
1S miliardi di metri di gas 
l'anno, di cui 12 miliardi, 
i due terzi, all'Italia. Inol
tre sono in discussione il 
progetto di raddoppio del
la stessa pipeline e un ul
teriore progetto di colle-
guìsi ai giacimenti meta
niferi del Corner un e della 
Nigeria attraverso l'Algeria 
che verrebbe così a forni
re all'Italia e all'Europa 
una quantità di gas an
cora maggiore di quella 
prevista dal progetto sibe
riano. 

E' difficile, allo stato 
dell" cose, dipanare tutti 
i fili delle manovre iti 
corso contro questi proget
ti che diversificherebbero 
le fonti di approvvigiona
mento e farebbero dell' 
Eurova un continente più 
autonomo, energeticamen
te parlando E' chiaro tut
tavia che una tale Europa. 
più legata all'Africa indi
pendente e progressista, 
oltre che all'URSS, non fa 
piacere alla nuova ammi
nistrazione americana all' 
interno della quale si è 
ormai imnosta una visio
ne sostanzialmente conflit
tuale sia delle relazioni 
Est-Ovest che di quelle 
Nord-Sud. E in questo 
quadro acquista rilievo an
che il fatto che alla fine 
di febbraio la società ame-

Per vedere 
e capire a fondo 

tutti i misteri dell'auto. 
Per conoscere un motore 

cosi da vicino 
da saperlo riparare. 

Per essere sempre più 
autosufficienti 

e per divertirsi, anche. 
Con quei "piccoli lavori" 
che in genere costano, 

e quanto costano! 

SU«STRADA 
teoria • diagnosi • manutenzione • riparazione 

114 fascicoli dà. 
rilegare in 
8 volumi. Migliaia 
di illustrazioni e di 
seguenze 
fotografiche che 
spiegano con 
precisione tutto il 
funzionamento 
dell'auto. 
Col 1° fascicolo 
in regalo il 2° 
Lire 1.200. i t'-'hj-
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Tutte le possibili 
riparazioni di 

meccanica, 
carrozzeria, i lavori 

di manutenzione, 
di controllo 

e una guida Dratica 
per realizzare 

oltre 2000 
interventi sull'auto. 

Ogni settimana 
in edicola. 
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GRUPPO EDITORIALE FABBRI 

ricana El Paso ha definiti
vamente rotto le trattative 
per forniture di gas con 
l'algerina Sonatrach. 

In concomitanza con 
questa rottura e coti gli 
attacchi all'Algeria in se
de di Parlamento europeo, 
un editoriale dell'Econo-
mlst ha tentato di tradvr 
re in chiaro, rinnovando le 
pressioni, tutti i segnali 
americani circa il progetto 
siberiano. < Anche quando 
la distensione apparisse 
plausibile sarebbe un ri
schio aggiungere altra di
pendenza economica alia 
vulnerabilità esistente Nel 
le circostanze attuali poi 
è chiaramente folle* In
fatti. spiega, * una volta 
che 11 gasdotto sia costrui
to, 11 flusso di gas resta 
sotto controllo sovietico.*. 

Quindi * per evitare fu
ture difficoltà i sette paesi 
dovrebbero riesaminare le 
loro decisioni >. In partico
lare, conclude l'editoriali
sta, « la Germania occi
dentale e gli altri avreb
bero molte ragioni per es
sere cauti. E* passato mol
to tempo da quando Lenin 
disse di voler vendere ai 
capitalisti la corda per im
piccarsi e Breznev oggi non 
lo ripete, tuttavia ha già 
offerto la corda ->. 

Pressioni, avvertimenti, 
perfino volgari banalità. 
E tuttavia il rischio della 
dipendenza esiste e va va
lutato anche rispetto ad 
altre soluzioni, ammesso 
die ne esistano di valide. 
Di soluzioni alternative lo 
stesso editoriale dell'Eco 
nomist ne indica alcune: 
il gas norvegese, che però 
è insufficiente tanto che la 
vicina Svezia va iti cerca 
di quello siberiano: l'ener
gia nucleare, che tuttavia 
trova forti opposizioni: il 
gas algerino, per il quale 
però, come si è detto, ven
gono sollevati gli stessi, o 
almeno simili problemi 

Il rischio della dipenden
za dunque è in larga mi
sura inevitabile, sta in 
primo luogo nella man
canza di rotiti di energia 
in Europa e il modo mi
gliore per ridurlo in fondo 
è proprio la diversificazio
ne delle fonti di approvvi
gionamento. Questa consi
derazione è all'origine del
le scelte, almeno in linea 
di principio, compiute dai 
sette paesi europei insie
me all'altra — prelimina
re — che iti una visione 
non conflittuale delle rela
zioni internazionali è pos
sibile trovare soluzioni ade
guate ai bisogni di ognu
no. siano quelli di materie 
prime o di tecnologie avan 
zate. Ed è proprio su que
sto punto che tra USA ed 
Europa è aperta la con
troversia. 

La teoria americana del 
« rischio > e della e vulne
rabilità » si capisce proprio 
per questa diversa valuta
zione dei rapporti tra Est 
e Ovest. Così se va detto 
che è vero che una chiu
sura dei rubinetti sovietici 
provocherebbe un danno 
grave e immediato, va an
che rilevato che ad una di
pendenza energetica dell' 
Europa occidentale dalla 
URSS, nel caso il progetto 
vada in porto, verrebbe a 
corrispondere una dipen
denza tecnologica della 

! URSS dall'Europa occiden
tale. Certo nel breve ter
mine meno grave, ma mol
to più grave della dipen
denza energetica se vista 
nel medio e lungo periodo 
in quanto tutti i grandi e 
decisivi piani di sviluppo 
dell'URSS — in primo luo
go quello energetico e quel
lo dell'industria leggera — 
cioè il futuro stesso della 
Unione Sovietica, vengono 
fatti dipendere proprio dal
la cooperazione con l'Occi
dente. E' questo il fatto più 
rilevante del XXVI congres
so del PCUS appena con
clusosi e le proposte di trat
tative sui missili sono sol
tanto una parte di una più 
complessiva proposta. 

Accettarla o respinger
la quindi non può che es
sere il frutto di scelte mol
to ponderate, libere da 
ogni considerazione di op
portunità particolare, per
ché un errore dt valutazio
ne su questo problema po
trebbe costare caro a tutti. 
Gli investimenti che sono 
ora in discussione, infatti, 
sono molto più di semplici 
4affari* e potrebbero di
ventare veri e propri inve
stimenti sulla dimensione. 

Guido Bimbi 

Nel corso degli ultimi trenta 
anni il volume del commercio e-
stero interna2ionale è aumentato 
ad un tasso nettamente superiore 
a quello dell'aumento del reddi
to e della popolazione. 

Gli scambi internazionali so* 
no diventati così un fattore de
terminante dello sviluppo eco
nomico ed accrescendo l'interdi
pendenza fra le economie dei di
versi Paesi ne condizionano in 
modo sempre più incisivo i rap
porti. La partecipazione agli 
scambi internazionali richiede 
però alle imprese strutture, ca
pacità e competenze diverse e 
aggiuntive rispetto a quelle ido
nee per il mercato interno e di 
difficile ed onerosa realizzazione 
soprattutto per le imprese mino
ri. È per superare queste difficol
tà che fin dal 1956 la Lega Nazio
nale delle Cooperative ed alcune 
decine di cooperative ad essa a-
derenti costituirono l'Intercoop, 
società a responsabilità limitata, 
quale strumento operativo nel 
settore del commercio estero. 

Per oltre un decennio l'Inter
coop ha operato nel settore degli 
scambi commerciali, sia in com
pensazione che in valuta, impor
tando materie prime e prodotti 
agricoli e zootecnici. 

Utilizzando le esperienze di 
centinaia di cooperative aderen
ti alla Lega ed operanti nei più 
diversi settori, avvalendosi della 
•loro tecnologia e -know-how», la 
Intercoop ha realizzato interven
ti di progettazione e realizzazio
ne di impianti industriali nei se
guenti settori: 

a) Industrializzazione dell'a
gricoltura, costruzione di magaz
zini e centri frigoriferi completi 
dei processi e dei servizi di stoc
caggio, conservazione, lavora
zione, distribuzione dei prodotti 
alimentari; impianti e linee per 
la trasformazione industriale dei 
prodotti agricoli (molini, conser-
verie, pasticceria e panifi
cazione); impianti per l'alleva
mento di coi li, polli broilers, 
ovaiole, impianti per concerie. 

b) Impianti per la produzione 
di imballaggi in legno. 

e) Impianti per la produzione 
<di mattoni, tegole, mattonelle, 
blocchetti e tubi di cemento; im
pianti per la produzione di vetro 
cavo meccanico (contenitori, 
bottiglie, bicchieri, ecc.). • 

L'Intercoop interviene in una 
serie concatenata di operazioni e 
servizi che comprendono le se
guenti fasi operative di progetta
zione, offerta ed esecuzione: 

1) Studi di fattibilità e valuta» 
zioni tecniche, economiche e fi
nanziarie degli investimenti e 
delle politiche aziendali. 

2) Progetti di massima ed in
dividuazione di finanziamenti. 

3) Progetti esecutivi. 
4) Forniture di materiali (fab

bricati, attrezzature di produzio
ne, attrezzature accessorie, ser-
•vizi vari). 

5) ' Direzione dei lavori, 
montaggio e collaudo. 

6) L'Intercoop è altresì in gra
do di fornire impianti «chiavi in 
mano e -prodotti in manoi assi
curando l'addestramento del 
personale in impianti cooperati
vi analoghi in Italia ed in loco. 

Nel corso della sua attività 1* 
Intercoop ha realizzato intensi 
scambi commerciali con i Paesi 
socialisti sia dell'Europa Orien
tale, in particolare con le orga

nizzazioni cooperative dell'UR
SS, sia dell'Asia (Vietnam, Cina) 

Ha fornito progetti ed impian
ti alla DDR, all'URSS e negli ul
timi anni a Paesi in via di svilup
po dall'Algeria alla Somalia, al 
Mozambico, al Madagascar al 
Vietnam sia nel settore delle in
dustrie agro-alimentari che in 
quello delle costruzioni. 

Con altri Paesi ha concluso ac
cordi di assistenza tecnica. 
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S E T T O R I S P E C I A L I Z Z A T I 

GIOCATTOLI Viale Piave, 21 - 20129 Milano 
-tei. 781.260-78 05 29. telex 314538 REST I 

LEGNO Via Gemona. 104 - 33100 Udine 
telefono 0432/23 664. telex 450242 RALES 

ALIMENTARI Viale Premuda 38 a - 20129 Milano 
telefono (02) 796.031. telex 334164 REST I 

S O C I E T À C O L L E G A T E 

SORIMPEX s f I. 
Viale Maino 30 - 20129 Milano • Tel 
COMMIMPEX s r.l 
V le Piave 40/B - Milano • Tel 276 237 

270 694 "e'ex 321293 
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UFFICI ALL'ESTERO 
A N T A N A N A R I V O 
Antsahavola - 3, Rue Rainitovo - B.P. 4462 
Antanananvo - Rep. Dern. Madagascar 
Telefono 26.181 

BERLINO 
Indirizzo Fnedrichstrasse 81 - BERLINO 
Telefono 229 22 74 
Telex 112436 RESIT DD 

B U C A R E S T 
indirizzo- Strada Alexandru Cenici 9 - BUCAREST 
Telefono 119 572 • 119 573 - 113 704 
Telex 10370 REST R 

B U D A P E S T 
Indirizzo- Hegyalja Ut 7 0 - 1112 BU0AFEST X» 
Telefono 868 464 - 868 225 
Telex 226728 REST H 

M A P U T O 
Ind rizzo: Av. do Zimbabwe 560 - MAPUTO 
Telefono 744 691 
Telex 6384 iecop MO 

M O S C A 
indirizzo: Vorotnikovskij per 11 - 103006 MOSCA 
Telefono 299.53 04 - 299.90 58 
Telex 7466 RESTIT SU 

P R A G A 
Indirizzo- Vaclavska Ul 18 - 12000 PRAGA 2 
Te'efcno291407 
Telex 122824 VDS C 

V A R S A V I A 
Indirizzo: Marszatkowska 17 (nt 2& » 00628 VARSAVIA 
Telefono 254 515 
Telex 814468 REST PL 

La Rest-ltal s.r.l.. Società della Lega Nazionale Cooperative e Mutue, è 
una società di servizi 8 di rappresentanza per il commercio con l'estero, 
specializzata nei rapporti con Paesi Socialisti e Paesi dell'Africa. 
La Rest-ltal promuove gli scambi e 13 cooperazione economica e com
merciale con tutt i i Paesi del mondo." favorisce l'esportazione della 
tecnica, del laverò e della produzione italiana nel suo insieme in collabo
razione con alcune delle più importanti società pubbliche e private nei 
più svariati settori: siderurgia, chimica, industria alimentare: industria 
elettromeccanica, costruzioni civili ed industriali, opere pubbliche di 
piccola e grande mole, industria agro-zootecnica, industria leggera. 
ecc. favorendo anche ccoperazioni industriali e commerciali triangolari. 

una banca che conosce 
il COMECON 

Il Banco Lariano è in grado di offrire la miglior 
assistenza, anche di carattere finanziario, a chi 
opera con la Repubblica Democratica Tedesca e 
con gli altri paesi del COMECON. 

Incontrarci è facile anche all'estero 
per esempio nel nostro stand alla fiera di Lipsia: 

Quartiere Fiera - Padiglione 16 - Stand 151 

Un'opportunità nuova per un servizio più 
qualificato. 

BANCO LARIANO 
una realtà sul mercato internazionale 


